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Conto corrente postale UDINE, 15 SETTEMBRE 1928. 

\ e, come naufrago, dal fondo 
dell’omb+a: balzerà fulgido il mondo 
| guardando, sciolto, da terrori ed ire, 

@ voi, piccoli re dell'avvenire. 
G. ELLERE 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 

Benedico con particolare affette le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. (Papa Pio XI — 29 febbraio 1924. 

FA GIOVANILE 
=== QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana & 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 

VIA TREPPO\ —- UDINE Per un anno £, 6.30 — Per un semestre 

ABBONAMENTI 

L. 3.30 — Sostenitori L, 10 — Per l’estero 12.30 
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i dl Giovani Cattolici! 

| Domenica 14 Ottobre, farà il suo solenne ingresso 

nuovo Arcivescovo. 

a Udine S. E. Hl.ma e Reo.ma Mons. Giuseppe Nogara 

In tale giorno nessuno dei giovani Cattolici. deve 
mancare a Udine. 

Saranno all’ uopo impartite disposizioni precise. 

|. Intanto preparatevi! 

Dottrina e realtà 
Pu .E Due importanti avvenimenti ebbero 

di luogo nei giorni passati, che sì fon 

3 Jono in una sola mirabile armonia ida 

menti e di cuori: Vuno di carattere 

nazionale ebbe luogo a Milano, e fu 

la Settimana Sociale dei cattolici ita- 

liani; Valtro di carattere internazio- 
nale ebbe luogo a Sidney, nell’ Austra-. 
lia, e fu il'Congresso Eucaristico in- 

i ternazionale. 
I due fatti religiosi, avvenuti a co- 

sì grande distanza sì illuminano e si 

completano a vicenda, e sì congrungo- 

no-in un suavico punto che li compen- 

i dia: il Pontefice di Roma. i 
f *m 

A Milano si svolsero 4 principii e sì 

iMustrò la dottrina delta Unità reli- 

giosa dei popoli, affermando cot Van- 
gelo e con la nvillenaria tradizione dei 
‘Padri, dei Concili e idei Dottori, ri- 

xrendicata dal vivente Pontefice neila 

A ‘sua immortale. enciclica: Mortaliam 

ì ‘animos, che nessun'altra umtà è pos- 

| ‘sibile per è cristiani fuori di quella 

\posta da Cristo stesso e che deve. for- 

‘mare di tutti un solo ovile sotto un 

sole pastore. (SEE i 

E. si fece sapere a tutti î dissidenti 

‘che i loro sforzi per trovare un’ unatà 

‘religiosa con al miscuglio di tutti è 

È loro strani errori è un'utopia, come la 

esperienza stessa conferma; e ghe 

quindi una sola via potrà portarli al- 

la vera unità ed. all’umica verità, la 

via di Roma. 
A Sidney, nella remota Australia, 

| unità della Chiesa trovava la sua 

| pratica affermazione nell’imponente 

| Congresso Eucaristico, ove sr trovaro- 

no affratellati e prostrait im un umceo 

sentimento di fede e di pietà, dinan- 
| zi a Gesù Eucaristico centro di tutti 1 
cuorì, i credenti di ogni popolo e di 0- 
gni nazione. 

A Milano la unità si affermava; a 

4 | | Sidney l’unità si viveva. A Milano e- 

4 ra l'invito; a Sidney la promessa. Da 

‘È Milano si mostrava la luce; da Sid- 
È ney si additava la vita. L’Eucaristia 

"! non è infatti solo un simbolo di uni- 

di tà; ma la sorgente stessa, il centro vi- 

4 vificante dell'unità; non è solo il dol- 
ce e santo mistero cristiano, ma è an- 

‘| che il vincolo divino e sostanziale del- 
ì | la unida solidarietà e fraternità in 

Cristo. 
* 

Ù E come a Milano, così a Sidney, e- 

tc 
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tefice Romano, capo della vera Chie- 

sa di Cristo, vigile tutore della verîtà 
e della unità cristiana. Da una parte 

i e dall'altra îl rappresentante di Ro- 
ma, dl rappresentante del Papa, stava 
ad affermare solennemente che a Cri- 

j sto st può unirsi soltanto mediante la 
umone col suo Vicario in terra, per- 

NM: chè solo a Lui Cristo ha detto: tu: sei 
Pietro e sopra questa pietra i0 edifi- 
cherò la mia Chiesa. 

Così i. due avvenimenti, compiutisi 
sotto © medesimi auspici di Roma, ri- 

I. petono a noi di stare sempre uniti al 
Papa ed all’Eucaristia per stare uniti 

+ a Cristo nella vita € nell’eternità, 

Sei 
” 

b+) ra presente la bianca figura del Pon-' 

LA PAROLA 
DEL 

Una nuova Enciclica 
sugli studi orientali 

Il S. Padre Pio XI ha inviato al- 
l’Episcopato di tutto il mondo una nuo- 
va lettera enciclica per inculeare la ne- 
cessità degli studi sulle cose d’oriente. 
Egli, sulle orme dei suoi Antecessori, 
affexma che « la cagione della doloro- 
sissima scissione che aveva ‘strappato 
dalla pratica dell’unità molte. chiese 
un giorno floridissime » derivò « dal vi 
cendevole ignorarsi, dalla poca stima e 
dai pregiudizi nati nel tempo dei lun- 

ghi dissidi ». 

L’opera dei Papi 

Nella prima parte dell’Enciciica il 
S. Padre richiama in una mirabile sim- 
tesi storica i documenti che dimostra- 
no l’interessamento dei Pontefici per 
l’oriente, dal tempo dello scisma fino ai 
nostri giorni» E’ un’opera continua, 
che più volte diede a sperare in una 
prossima unione-dei dissidenti, ma che 
poi non ottenne gli effetti che si atten- 
devano. 

Ricorda in modo particolare l’opera 
di Benedetto XV, che istituì una spe- 
ciale Congregazione per la Chiesa 0- 
rientale, e fondò un Istituto per gli 
studi orientali. , 

Pio XI poi richiama quanto egli stes- 
so ebbe a fare per lo sviluppo e l’incre- 
mento di questo Istituto Orientale e 
gli sforzi continuî diretti a richiama- 

{re i dissidenti all’unità della fede nel- 
la vera Chiesa di Cristo. 

L’Istituto Orientale 

Nella seconda parte il S. Padre espo- 
ne la natura e gli scopi dell'Istituto 
Orientale, che si prefigge lo scopo di 
studiare e far conoscere quanto concer- 
ne la lingua, la storia, i ‘costumi, la 
liturgia, i Padri e gli scrittori, è quan 
to può riguardare l'Oriente. 

Per cura dell’Istituto vengono for- 
mati degli alunni idonei all’apostolato 
tra gli orientali e vengono pubblicate 
‘opere atte a far conoscere a tutti V’O- 
riente. 

Il voto del S. Padre 

Dopo aver esposto così quanto hanno 
fatto i Pontefici per far conoscere 1’0- 

riente e per avvicinare i dissidenti al- 
la Chiesa Romana; il S. Padre esprime 
il desiderio che i Vescovi, prendendosi 
a cuore la questione; facciano istruire 

gli alunni del Seminario da qualche in- 
segnante a ciò preparato negli studi ri- 
guardanti l'Oriente, onde ottenere una 
‘più intensa collaborazione del Clero al- 
la importante opera dell’unione dei dis- 
sidenti alla Chiesa Madre. F 

L’Encielica termina esortando i. Ve- 

scovi ad unirsi col Sommo Pontefice 
nelle preghiere, nei voti, nelle opere, 

I n ui RARA il dle de 
ET vaaciiana -- lita 

‘ma vista. 

perchè, rimossi finalmente tutti gl’im- 
pedimenti che si frappongono alla de- 
sideratissima unione, il Padre comune 
possa « abbracciare reduci nella casa 
paterna i fratelli ed i figli dissidenti », 
ma usiti a Lui-da-quella carità « che 
posa come sopra solido fondamento sul. 
la verità e sulla intera professione del- 
la legge Cristiana »,. 

PKRXOX0x® 00 LOOK 

Gioventù, attenta! 
La propaganda protestante, che an- 

che fra noi non è di oggi, cerca di at-' 
tirare nelle sue reti la nostra gioven-. 

tù con una pubblicazione mensile, che 
esce a Pinerolo dal primo gennaio del 
corrente anno e che porta il titolo 
Gioventù cristiana. 

Non occorrono raccomandazioni: i 
nostri giovani e le nostre giovani, san- 
no il loro dovere, e secondo questo a- 
giscano, se venisse loro offerta la ri- 

vista sunnominata o se la sapessero 
divulgata nelle, parrocchie e nelle fa- 
miglie. ; 

Attenti anche all'Associazione cri- 
stiana della Gioventù, che usa delle 
sigle — A. C. D. G. — che potrebbe- 
ro confondersi con altre simili, usate 
nel nostro campo. 

FW La palestra % 

è dei 
Annunzio matrimoniale 
500 e più mila giovani cattolici {per 

l'occasione non più frati) cercano al- 
trettante ragazze cattoliche allo sco- 
po cattolico di contrarre cattolicamen 
te, matrimonio ea*tulico, 

Questo matrimonio (cattolico) do- 
vrà esser cattolico di fatto e non so- 
lo di nome. Quindi è inutile una bel- 
la presenza, se non è presenza catto- 

lica.. Inutile presentare titoli di stu- 
dio, se non vi è allegata laùrea in cate- 
chismo- cattolico. E° 
na dote in valute spirituali ‘e morali 
cattoliche. «Inutile falsificare valute 
poichè i cassieri cattolici hanno otti- 

Corredo di sposa ‘deve essere in i- 
stile prettamente cattolico. Piuttosto 
che. badare se il naso ‘delle pretenden- 
ti sia lucido e se le gvancie siano. ben 
pitturate, si guarderà se le mani sia-| 
no munite di regolari calli cattolici 
contratti in lavori cattolici. E’ me- 
glio che le. pretendenti non si taglia- 
no la chioma per risparmiare il sala- 
rio del futuro marito cattolico, ed an: 
che per non condire con qualche ca- 
pello l’insalata. Al profumo: dell’ae- 
qua di Colonia è preferibile il profu- 
mo della vita cristiana. Fra i più gra- 
diti gingilli e porta veramente for 

tuna sono preferiti una certa colla- 

mà con 50 granellini ved ‘un certo libri 

cino di grande valore spirituale! 
Lie. concorrenti poi. dovranno». pre- 

sentare tutte le. altre qualità cattoli- 
che che cerederanno opportune, non 
spaventandosi del loro numero. Colo- ‘quel’ cuore indurito... finchè mi chie: 
ro che si trovassero imbrogliate. nella 
ricerca e nella nomenclatura ‘dei ti. 
tolì potranno rivolgersi. agli antichi 
signori codici (cattolici): i 10 coman- 
damenti di. Dio. o Decalogo e i pre- 
cetti generali. della Chiesa, che sono 
sempre. in ufficio! 

Sembreranno troppe le ricerche, ma 
in. verità sono una parte sola del mi- 
nimo necessario per fare un po’ di 
felicità! stop Stagnìn. 

Apostolato... spicciolo 
Che il giovane cattolica debba es- 

sere -aposolo è indiscutibile,‘ perchè 
l’apostolato è base del suo program- 
ma. Infatti VA. stavin mezzo alla P. 
e al S. quasi a dire che l’apostolato 
deve poggiare su queste due basi gra- 
nitiche, P. ed S., nerchè s’elevi mae- 
stoso l’edificio della conquista delle 
animé a Dio. |. 

Da molti però essere apostoli si ri- 
tiene dover staccarsi dal mondo per 
vivere una vita tutta penitenze, o lan- 
ciarsi tra i selvaggi a predicare...! 
No, no; l’apostolato del giovane cat- 
tolico. non è questo nel massimo dei 
casi! Nei nostri circoli io parlerei di 
un apostolato più umile, più mode- 
sto, più piccolo; suggerirei l’aposto- 
lato... spicciolo! 

Come la piccola Teresa. delle rose 
(e tutti i Santi del resto) per « la pic- 
cola via » dei sacrifici salì ai più al- 

giovani 

necessaria. buo- | 

ti e luminosi gradi di santità, così il 

x 

NS 
giovane cattolico deve partire dalle 
piccole azioni buone per farsi forte 
soldato di Cristo. 

Entro in una chiesa-a Messa inco- 
minciata e filo dritto in coro: qualche 
giovane che stava dietro le colonne 
mi vien dietro. Saluto per la strada 
un Sacerdote: due compagni dietro 1 
mio esempio fanno altrettanto. Mi al- 
zo indispettito dal tavolo d’una oste- 
rià perchè vicino si bestemmia, e l’o- 
ste fa. tacere i villani e chiede scusa. 
Mi trovo in un crocchio' ove si sparla 
del Papa o si-tengono cattivi discor- 
si: mi fo serio; o saluto bruscamente: 
nel crocchio si. comprende, si tace e il 
colpevole mi prega a restare. Incon- 
tro un sabato sera, un tale compagno 
che non sa dove andare: lo prendo 
sotto il braccio, fo due passi con lui; 
entriamo in una chiesa, così péi vede- 
re...e intanto questi fa la confessione 

|con me. Mi trovo un po’ solo con due 
bambinetti: racconto loro tante’ cose 
buone, parlo di Gesù tra i piccoli, 
ecc... e i doro occhi. scintillano più 
dell’ordinario. Il mio vicino, che non 
vuol saperne di‘ preti, è malato; lo 
‘vo’ tutte le serf a trovare: gli-parlo 
con amore di tante cose, poi anche di 
speranze, di perdono, di pace; e quel 
tale prima di spirare domanda il Sa- 
cerdote, Lavoro in“ufficio, o nel cam- 

po, 0 nell’officina con uno che di re- 
ligione ne sa tanta Quanto basta per 
schernirla: getto ogni tanto %nà pa- 
rola buona,» un! sano prinespio... an- 
che un semplice ‘sorriso ‘amorevole .ba- 
sta ‘a far entrare l'ammirazione in 

de di essere istruito e accompagnato 
in chiesa, In casa, così senza pensare 
un venerdì si fa minestra di -brodu: 
quel giorno non nf*sento=-di mangi» 
re... e la pietanza si cambia, e il ve- 
nerdì seguente il pranzo è per. tutti 
di magro... pei 

Ecco qualcuna, delle infinite buone 
azioni d’apostolato che se compiute 
con ispirito d’amor di Dio fanno .tan- 
to bene a chi le fa e a chi le riceve, 
senza dire che a queste s’aggiungeran 
no certo delle più generose... 

(a) 
Lettere militari 

< Siate felici nella fedeltà 

al Circolo». 

..+ Non crediate che io mi sia di- 
menticato del Circolo, degli amicì, 
cari sempre al mio cuore e degli inse- 
gnamenti ricevuti dai nostri buoni sa- 
cerdoti, no in quest'ora sento più che 
mai il bisogno di seguire quei savi 
consigli ed è in quest’ora che si cono- 
sce ciò che voglia’ dire vivere da cri- 
stiani. 

Amici carissimi, tenetelo bene a 
mente che la disciplina del Circolo la 
conoscerete quanto sia utile quando 
farete il soldato, solo allora arriverete 
a conoscere che ben poco costa l’es- 
sere buoni. 

‘ Siate felici nella fedeltà al Circolo 

n Tei piper de niick za iti rinricini coni min pretrtiziicn iti — È 

e ringraziate il Signore di avere una, 
scuola con ottimi maestri. 

Tutti vi saluto dal più piccolo al 
più grande perchè tutti siete e sarete 
gli indimenticabili miei amici. 

Pola, Settembre 1928. z 
Venturini Eugenio. 

Ricordi... e preghiera 
Amici cari, da questo piccolo vil- 

laggio in mezzo alle grandi monta- 
gne che guardano i sacri confini del- 
la Patria, dove ora mi trovo a fare il 
campo, vi ricordo sempre e ricordan- 
dovi sento i fremiti dil un miccolo do- 
lore a non trovarmi fra voi, 

Dalla chiesetta di questo villaggio 
sotto la divisa grigio-verde ricordo la 
allegra brigata e ai piedi dell’altare 
quasi ogni sera mi raccolgo per fare. 
una piccola preghiera al Signore che 
mandi dal Cielo la sua santa benedi- 
zione sopra il nostro Circolo e dia le 
grazie che sì fortifichi sempre più di 
buoni giovani cattolici che al mio ri- 
torno auguro «di trovare e così gridare 
assieme; viva i Circoli della Società 
della Gioventù Cattolica Italiana: 

Con vero affetto, il vostro soldato 
Turco Teodolindo. 

Fontane del Conte, Sett: ‘1928. 

Sempre alta 

la bandiera di Cristo 

Carissimi amici, 3 
Sono sempre al fianco vostro e sem- 

pre ricordo i splendidi giorni che si 
trascorsero assieme al Circ. col nostro 
zelante Clero e sotto la protezione del 
nostro glorioso Patrono, che dall’alto 
ci osserva, ci guida a compieré, nelia 
nostra vita, il' dovere di cristiani e di 
cattolici. 

Avete mai pensato amici che se di- 
mani dovessimo subire delle mortifica- 
zioni e persecuzioni dovremmo essere 
preparati »a-sostenerle pur di portare 
sempre alta la santa immacolata ban- 
diera di Cristo? cn att 

Amici, fratelli, amate il Circolo an- 
che quando il soffrire per la causa del 
Clero zelante vi costi sacrificio. 

Mi è caro ricordare i loro ‘ottimi 
insegnamenti specialmente nel mo- 
mento attuale, in' cui sembra lieve o- 
gni sacrificio, appunto perchè-prepa- 
rato alla loro scuola; mentfe altri im- 
precano,- bestenîmianò, maledicono... 
«Grazie dei loro insegnamenti, che 
con spontaneità di cuore è graridezza 
d'animo seppero darmi educandomi: 
sulla via del bene e dell’onore: 

I Bassi' Carlo. 

Nel pubblicare queste lettere ci sen- 
tiamo davvero commossi per le belle e 
cristiane affermazioni che tornano ad . 

onore delle nostre associazioni che sep 
pero educare ai. più nobili sentimenti 
i nostri giovani, i 
Vorremmo raccomandare che anche” 

altri Circoli sì dessero. premura di tra- 
smettere al giornale: qualche Jetterina 
dei loro. giovani, se non , altro. per 
mantenere la promessa, fatta il gior- 
no del Ritiro. 

Le meraviglie 
della chirurgia 

L’« Epoca» di Madrid -riferisae che 
or è pochi giorni un chirurgo -è riu- 
scito ad estrarre dal cuore di ‘una 
bambina un. pezzo di un grosso ago 
che le si era affondato per tre centi- 
metri nella cavità cardiaca - destra. 
L’ago che era appuntato al vestito de 

la bimba si era conficato nel petto 
di lei che era caduta. L'operazione è 
durata sette minuti e la bimba sì tro- 
va ora in via di guarigione. 

Una frase in “latinorum,, 
Sul campanile d’un paese di queste 

mondo si legge questa iserizione: 

Aere pauperum, consilio 
divitum, extructum. 

Fatevi spiegare da chi lo sa questo 
latinorum. 

E commentatelo. 
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FIAMMA GIOVANILE 

— Lis giacaris dî Barbe acum 
Chel e chel... 

— Barbe, pre Svualdìn a l’ha dit 
yuè in tal Circul, che un altri an due’ i 

zovins del Circul e scugnaran cioli la 
Fiamma Giovanile. Viòt ta! No ti pa- 
rial un pòc masse. 0 dîs jò che cuan- 

che in t’une famee e jè la Vita Catto- 

lica e dovarès bastà. Ce occorino tane’ 

giornai? 
#4 

— Ce fevelà ‘isal chest? e a l'è un 

zovin del Cifcul che al ciacàre cussì! 

Vecio com? che 0 soi jò me giold plui 

di te a lei la Fiamma; e a tì ti par mas- 

se abonati a chel biel giornalut parcè 

che tu ciatis a ciase la Vita Cattolica? 

Sint mo’ cheste. 
Al cdpite une fieste un prediciadòr in 

#une canoniche e al crate nome la mas- 

| sarie, parcè che i predis e jerin lîz zà 

in glesie. 
La massarie e ricév il prediciadòr fo- 

rest e dovònt fa i onòrs di ciase i do- 

mande : 
— Oh che mi disi mo’; cumò; ciolial 

plui vulintir une tazute di vin o. un 

cafè? al mir ciolilu cumò 0 dopo la 

predicie? 
Il predi, che al sintive la pwide in 

bocie e che al ‘doveve là ‘sul pulpit a 
sgosasi par miez'ore; al dà une cialade 
di brut a che massarie... generose e i 

dîs : 
_ — Che mi puarti chel e chel, prin e 

dopo. 
Le astu capìde cumò? Cussì jò ti dis 

ati: si dl dî cioli la Vita 0 la Fiamma? 

Chel e chel! In tune famee si devi 

‘ cioli la Vita, parcè che a l’è un gior- 

nél par duc’ i boins cristians; ma è z0- 

vins del Circul no devin fa di mancul, 

par chest di cioli la Fiamma che jè fa- 

te par lor. 
te o fossis cence un boro, bruts lu- 

dros! ma pai vuestris comodîns 6 vès 

pur simpri prontis lis palanchis! Ti- 

‘giniit cont un poc; mancul fumà, man- 

cul zughèts, mancul gitis, mancul. qior- 

nai di sport, mancul gazetins e mancul 

giornalàts ilustrats e lejét invezi i vue- 

stris giornaî che us insegnin un pòc di 

‘ timòr di Dio è che us fasin cognossi il 

moviment giovanîl che us riguarde. 

Disio mdl? Dopo dut o vés bisugne... 

come chel prediciadòr, se 0 volés fa un 

pocie di biele figure. 
©. Duncie o ripet: chel e chel... O cròd 

di jessimi spiegàt avonde. 
BARBE JACUN. 

“Uta formazione: necssara 
A. Cantono rilevava tempo fa, in un 

suo artivolo pubblicato su L'Avvenire 

d’Italia, V’ignoranza o almeno l’insuf- 

ficientissima conoscenza che i nostri or- 

ganizzati hanno del passato dell’ Azio- 

ne Cattolica. Da ciò giustamente osser- | 

vava lo scrittore, deriva un pregiudi- 

zio: l’azione di oggi non si ricollega, 

o non par a noi collegata a quella di 

ieri, Chi oggi lavora crede di gettare 
le fondamenta di un edificio, che in- 

vece, per merito — e qual merito! — 

dei nostri maggiori già si innalza nel 

cielo. 
‘ ‘Quanto il Cantono osservava è pur 

troppo ben vero. A mala pena sì cono- 

scono i nomi dei campioni del movi-, 

mento nostro nel passato, si sa che al- 
ri prima di noi hanno lavorato, e com- 

battuto, e sofferto; ma quale lavoro si 

sia ‘fatto, quali lotte, quali sacrifici e 

«dolori sì sian sopportati, troppi igno- 
- rano. Orbene, se la formazione dei cat- 

tolici militanti deve essere completa, la 
formazione storica di loro è tra le prin- 
eipali. 
Formazione storica, ho detto, e non 

cultura. Non basta conoscere e far co- 

noscere; bisogna che dalla conoscenza 

di quello che si è fatto prima di noi, 

dall'esperienza dei nostri maggiori si 

‘traggano tutti gli ammaestramenti. pos- 

| sibili e necessari. 
Tra gli effetti dell'ignoranza della 

nostra storia il Cantono rilevava la: di- 

‘scontinuità dell’azione. Questo non è 

rò il solo. Ho avuto modo di udire 

da molti lamentele e querimonie sulle 

difficoltà che oggi si trappongono al 

nostro lavoro. Par quasi, a sentir cer- 

‘tnni, che mai come oggi tanti bastoni 

siano messi tra le ruote del nostro car- 

ro. A -sentir certi altri, pur non essen- 

do il momento odierno peggiore di al- 

tri, pure presenta tali difficoltà che è 

follia lavorare con speranze, nonchè 

pretese, di successo. Non voglio dire 

che oggi si cammini col vento in pop- 

pa: oggi come. sempre la nostra opera 

trova ostacoli: Dio stesso ce l’ha pre- 

detto. Basterebbe però rimandare gli e- 

terni piagnoni a leggere certe pagine 
di non lontana storia nostra, perchè si 

persuadano che questo non è proprio 

il tempo peggiore. Bisognerebbe ripen- 

sare alle difficoltà vittoriosamente sa- 

perate da chi ci ha preceduto per ca- 

pire che quando si vuole, anche oggi 

sì può. « 
Inoltre, la conoscenza del lavoro com 

piuto e delle lotte sostenute deve non 

solo persuaderci che oggi sì può e sì 

deve lavorare senza preoccupazioni e- 

sagerate, ma deve impegnarci a com- 

piere quello che è stato iniziato tra 

tanti sacrifici e così dure prove. Come 
per un popolo le glorie passate son 
sprone a nuove conquiste, tali devono 

Su esse formiamoci specialmente noi 
giovani, che ci prepariamo-a continuar. 
le. Da esse traiamo l’esperienza che 

ci sarà necessaria. Su l’esempio di co- 

loro-che dovettero lottare soli contro 

tutti, fermiamoci noi che speriamo e 

per loro merito combatteremo in condi- 

zioni migliori. I libri a tal bisogna, 

seppur senza pretese, non mancano © 
son buoni: indicherò, per dare un e- 
sempio, la « Storia dell'Azione Catto- 
lica » dell’Olgiati (« Vita e Pensiero » 
editrice.-- Milano) e la Collezione « I 
nostri » edita dal « Pro Famiglia ». 

A noi veneti poi la gara di cultura si 

presenta opportunissima per la forma- 

zione storica: perchè nella seconda par 

essere per noi le nostre glorie, che son 
tutt'altro che poche e da poco. Cono- 
sciamole e su esse formiamoci. 

iranica rcranr 

te del programma di un anno non si 

svolge un po’ di storia dell’Azione Cat 

tolica? G. MONAI. 

| at
ti
 

B. V. di Monte Berico. 

del Card. Patriarca di Venezia e di 
le ore 10.30. 

qualche rappresentante a ritirare il 

E DI CULTUR 
PREMIAZIONE 

La premiazione delle gare regionali di Cultura avranno luogo que- 

st anno a Vicenza, in occasione delle solenni feste centenarie della 

forzano: i sacrifici ottengono le bene- 
dizioni di Dio. La protezione del Cie-| 
lo appare evidente 
quante vocazioni sono sorte fra i nostri 
giovani, ‘quante famiglie cristiane si 

sono. formate. 

Le lotte:non indeboliscono, ma raf- 

i 

a chi considera! 

l’opera oggi svolta dalla Gioventù Cat | Il lavoro d’oggi è seme per domani, 
tolica; ma la sua missione fruttifiche- i 
rà, per un’Italia più cristiana, sicura-: 
mente. | 

per l’avvenire; non ne godremo noi i 
frutti; saremo però benedetti da colo- 
ro che troveranno un ambiente in cui 
sarà più favorita la religione, più e- 
levato il livello della moralità. 

Prolungati applausi accolsero l’elo- 
quente discorso dell'avv. Corsanego. 

Al canto dei sacri inni giovanili, la 
imponente adunanza si sciolse dopo 
aver elevati altissimi evviva al Papa. 

Notiziario telegrafico = 

La cerimonia si terrà nell’ Istituto di Monte Berico, con l’ intervento 

parecchi Eccellentissimi Vescovi; al- 

I circoli. che hanno partecipato alla gara regionale, manderanno 

premio o la menzione loro assegnata. 

MODALITA’ 
I partecipanti possono usufruire del ribasso del 30 per cento: par- 

tiranno con il treno in partenza da Udine alle 5.15 per la linea Treviso 

Castelfranco : a Treviso cambiano treno e giungeranno a Vicenza alle 9,58. 

=W%= 

ASPIRANTI: I Sacramenti e 

EFFETTIVI: I Sacramenti. 

MAN 

vivissima soddisfazione da tutti. pi 

la ristampa. 

Per gli aspiranti. . 
+ Per gli effettivi = 

Urge. prenotarsi. 

Umberto L. 25 .- Nimis L. 19.50.. 
Hanno versato la tassa globale 

a Milano 
Nella sede delle Associazioni Catto- 

liche, i Giovani Cattolici raccolsero a 

famigliare convegno i loro fratelli di 
fede venuti a Milano da ogni parte 
d’Italia per la Settimana Sociale. | 

L’adunata, improntata alla più 

schietta cordialità fu adunata di fra- 

telli e per il grande numero si dovet- 
te svolgere all’aperto, in cortile. 

Presenti Assistenti e Dirigenti di 
non poche sezioni italiane, oltre i gio- 
vani milanesi, nel salone le:.presiden- 

ze delle Federazioni e del centro cit- 

tadino facevano cerona alla figura ve- 
neranda del comm. Pericolì e del Pre- 
sidente Generale avv. Corsanego, non- 
chè di rappresentanti di altre Federa- 
zioni sorelle. - ; 

L’ Assistente Federale nrof. don Car 
Io Dell'Acqua apre l’adunata, portan- 
do il saluto cordiale dei giovani mila- 
nesi ai fratelli qui convenuti da ogni 
parte d’Italia. 

Segue il vice Assistente Generale 
don Carollo, il quale segna la via che 
devono battere i Giovami Cattolici per 
Ja conquista delle anime a cui’ sono 
chiamati, e ispirandosi a S. Agostino, 
vuole che non potendo convincere gli 

avversari con le argomentazioni, i gio- 
vani nostri sappiano adoperare la gran 
arma della carità. 

Ladunana dell Giov. Cata 

Programma per il 1928-29 
Nel prossimo anno il programma. della gara è stato così fissato: 

il Nuovo Testamento. 

UALI 

ASPIRANTI: Il Centro Veneto pubblicherà soltanto: il QUESTIO- 

NARIO che la Commissione regionale esaminatrice seguirà nelle inter- 

rogazioni. Per il Testo la federazione provvede a pubblicare un estratto 

del Catechismo di Pio Xe una breve esposizione del Nuovo Testamento. 

EFFETTIVI: Verrà adottato quest’ anno di nuovo il Manuale sui 

SACRAMENTI preparato per le gare 1924 - 1925, che fu accolto con 

Centro regionale. presto ne. curerà 

PREZZI. — i manuali, tanto per gli aspiranti, quanto per gli effet- 

tivi saranno pronti, per i primi giorni. di ottobre. 3 

Saranno posti in vendita ai seguenti prezzi: 

Lit 
but. 24 . CI . . 

. Tutti i Circoli, mandino immediatamente 

Federazione. la., prenotazione delle 

copie sia per gli aspiranti come per gli effettivi. 

IN SEGRETERIA 
| Hanno versato. per. l’Obolo. di. S. Pietro: Chiavris Li 6:- Feletto 

: Galleriano - Chiavris - Mortegliano 

Biauzzo - Lestizza - Piano d’Arta - Circolo < E. Blasoni» (Udine) - Terenzano, 

pe 1212424#— @______@@@ »@JÉm CRI”*-: <“TÌÉEÉEÉeEeeezaisi i 

Accolto da applausi interminabili si 
ERA parlare mons. Olgiati, Egli sen- 

te di dover porgere l'omaggio prima 
di tutti al comm. Pericoli, chiamato 
per antonomasia « il papà » di tutti i 
giovani cattolici. 

Con questo omaggio vuole anche ri- 
cordare la nuova vitalità che la Fede- 
razione dei Giovani Cattolici milanesi 

ha sanuto creare nelle file dei suoi cir- 
coli.:I1 ricordo del passato, delle feste 
e delle gioie, dei dolori e delle ansie, 
lo spinge a fare una sintesi della: glo- 
riosa storia. della Gioventù Cattolica 
milanese. 

Tra la più viva attenzione prese la 
parola il Presidente Generale avv. Cor 
sanego, il quale, dopo aver rilevato co-' 
me la Gioventù Cattolica è perenne: 
fioritura -di spirito, richiamò ai pre- 
senti l'esempio che la Federazione mi- 
lanese dà con la sua vitale organizza- 
zione. 

Egli lodò prima di tutto la forma- 
;zione spirituale dei giovani, . curata 
con la istruzione religiosa, gli esercizi 
spirituali, giornate di ritiro, e con 0- 
gni mezzo atto a formare anime sicu- 
re nella tede, elevate nella vita, pro- 
fonde nelle convinzioni. 1 

Il segreto dei successi della. Fede- 
razione sta appunto in questa educa- 

zione  intieramente . cattolica, senza 

paure e senza mezze misure. 
Oscura, fors’anche apparentemente 

Ls Il movimento giovante 
In Italia... 

A GENOVA i fratelli maggiori, gli 

Universitari Cattolici, si radunarono 

nunlerosissimi convenuti da ogni par- 

te. d*Italia per.il Congresso Nazionale. 

- A TORINO si è tenuto un riuscito 

convegno di Piecoli Rosarianti. 
A TORTONA: si tenne una giornata 

di studio per dirigenti. Vi -artecipò 

anche S. E. Mons. Vescovo, che portò 
la sua parola confortatrice e la sua Be- 
nedizione. 

A FOGNANO (Faenza) la gioventù 
cattolica faentina si è recata in pelle- 
grinaggio al Santuario delle Grazie, te- 
nendo ivî. anche una giornata sociale 
con l'intervento del loro Vescovo. 

A PADOVA, S. E. il Vescovo ha no- 
minato Assistente Ecclesiastico Fede- 

rale della Gioventù Cattolica, il R.mo 

D. Ermanno Gasparella di Thiene. 

mente dopo la firma del Patto Kellogg 

si «dovrebbe dimostrare praticamente 

l’amore: alla pace con il disarmo uni- 

versale! Quanti soldi non si rispar- 

mierebbero! 

PER. LA VERITA’ E PER LA 
STORIA. — La stampa italiana ha 

ampiamente riferito delle. onoranze 

che la. città di Lucca, ha reso alla sal- 
ma dell’eroico concittadino Carlo Del 
Prete. 

Non è stato riferito però come le 

associazioni cattoliche siano state lar+ 

gamente rappresentate alla manifesta- 

zione di affettuoso compianto della cit- 

tadinanza. Quarantanové circoli  gio- 

vanilii e undici Unioni di Uomini Cat- 

tolici, colle loro bandiere, con alla te- 

sta la Giunta Diocesana, erano schie- 

rate lungo.il percorso del corteo da 

Canto d’Arco a P. S. Michele. Pra 

rappresentata anche la Federazione de 

la G. C. Pisana. i 

Questo per la verità e la storia. 

IL PRINCIPE UMBERTO, A SU- 

A D. Gasparella, che fu a U dine or 

sono due anni a predicare gli Esercizi 

Spirituali ai Giovani, Cattolici friula- 

ni, le nostre congratulazioni ed i nostri 

auguri. 
fs 

sunn@ fuori 
NEL BRASILE ha luogo in questi 

giorni. a Rio de Janeiro il Congresso 

della Gioventù. Cattolica. Brasiliana. 

Più: di cinque mila associazioni sono 

rappresentate coi loro vessilli. © 

IN BAVIERA i Giovani Cattolici 
operai, radunati a convegno.a Monaco, 
con la presenza del Nunzio Apostolico, 
hanno levata una fiera protesta contro 
le persecuzioni del Messico, 

IN POLONIA le associazioni giova- 
nili hanno tenuta la loro VII. settima- 
na sociale. Come parte religiosa fu stu- 
diata la dottrina e la figura di S. Pao- 
lo; come parte sociale fu trattato il 
tema: « Lo Stato cristiano ». 

Nel mondo cattolico 
Ì n ca sa fuse 

A TREVIGNANO presso Roma, fu 
commemorato un benemerito sacerdote, 

l'Abate Tomaso Silvestri, primo educa- 
tore dei sordomuti d’Italia. 

IN MOLTE, DIOCESI si sono tenu- 

te delle settimane sociali per il R.mo 

Clero, allo scopo di prepararlo sempre 

meglio al nobile compito di lavorare 
nel campo dell'Azione Cattolica. 

..0 fuori 
A SIDNEY fu celebrato il solenne 

Congresso Eucaristico internazionale, 
icoll’intervento del Card. Cerretti qua- 
le Legato Pontificio, di numerosi. Ve- 
scovi e sacerdoti e di una: folla straor- 

dinaria di fedeli, accorsi. da ogni par- 
te. del. mondo, 

schi si adunarono a Magdeburgo,,.deci- 
dendo di organizzarsi secondo le nuove 
forme dell’ Azione Cattolica. di 

A;LOURDES, durante l’ultimo pel- 
legrinaggio italiano, si. ebbero. nume- 

rose .e strepitose guarigioni. Leggere 
Vita Cattolica che ha una interessante 
relazione a proposito. 

%% Varie X& 
U'NACCADEMIA INUTILE. 

A Ginevra si tiene in questi giorni 
una nuova serie di adunanze della: So- 
cietà delle Nazioni. Secondo noi; tutti 

questi lavori si riducono ad una inputi- 
le accademia. 

Per esempio la Francia ottiene che 

la Germania debba disarmare, per la 
pace europea. E la Germania alla.sua 
volta risponde: Ma, ignori mel; per- 

chè devo disarmare solo io, mentre voi 

vi armate fino ai denti? 

ia 

poco utile, può a qualunque apparire 
L) 

IN..GERMANIA, i Cattolici, tede-| 

PERGA. — 11.9 corr. alle ore 6.30 il 
Principe di Piemonte, si è recato in 
automobile alla Basilica di Superga, 

ove. ha assistito in forma privata a u- 

na Messa e alla funzione in onore del- 

la Madonna, celebrata dal prefetto del- 

la Basilica stessa Mons. Bosia. 

cILOLOLITOTOROTIEITITOTOEIT 

his ciampanis 
La ciampane, la matine, 

quand che al criche il prin lusòra 
nus anunzie che vicine 
e jè l’ore del lavòr. 

« O cristiàns, nus dîs, l’aurore 
jè vignude al firmament; 
prin di metisi te vore 
innalzait la vuestre ment. 

Domandait a Dio la grazie 
che us protezi dut il dì; 
nissun màl o ben disgrazie 
mai no us vegni vuè a colpì. 

Domandait che ogni zornade, 
che us concèd par so bontàt, 
sei la vite preservade 

« dal ciadè nel brutt peciàt. 
|A chest fin préait Marie, 

la matine, e a misdì, 
e la sere co ’1 va vie 
il soreli e al mir 11 dì. 

Quand che dutt a si cidìne, 

us favele il sacri bronz: 

‘e jè cio-se sante e buine 
ill dì un requiem pai defonz. 

Lui nus dîs: cristian, su vie! 
duc’ i afàrs lasse, e il lavòr; 
dì di fieste e di alegrìe 

al è chest, e del Signér, 
Da la tiare quand che svole 

la uestre anime di là, 
malinconic al jesòle, 
e i fedei clame a preà. 

A la Glesie, al' sant Ufizi 

dis ciampanis van clamand, 
ad assisti al Sacrifizi 
van lis fiestis invidang: 

Scoltìn, duncie, cun ligrìe 

ogni invît che nus dàn lòr; 
l’è un conciartt e un’armonìe 

che fevelin del Signòr. 

‘Cra Libri e Riviste 

La Madonna del Monte. Berico 
ha testà avuto il suo elegante Fasci- 

colo sulla serie dei « Santuari d’Ita- 

lia illustrati », editi dal «Pro Fami. 

glia » di Milano. 
Uno scrittore vicentino, il comm. 

Adriano Navarotto, ir. modo chiaro € 

giosa e artistica della suà città e AI 

talia con ammirazione e devoto e fi- 

liale amore. .Belle, nitide, © numerose 

illustrazioni. 

Sono usciti finora, al prezzo di lire 

2 al fascicolo, otto mimeri dei « San- 

tuari ». L'abbonamento ai 12 fascicoli 

costa L. 20, presso il. «« Pro Fami- 

E-non ha torto! Eppure, special- glia », Via Broggi 19, Milano. 

brillante descrive questa gloria reli- . 
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NPOIPE TTI MARA: ir pn ti . Leno vu degne, rn 

FIAMMA GIOVANILE 

OSSERVANDO... 
....E SFORBICIANDO 

Mangia il naso della moglie” gia il naso della moglie 
E’ un fatto vero; lo abbiamo raccol- 

to în questi giorni dai giornali. 
A Napoli, certo Frencesco De Mar-; 

tino, agitato da un sentimento folle! 
di gelosia verso la moglie, Emma Po- 
lidoro, le strappò coì denti il naso. 

La poveretta fu trasportata all’o4 
spedale, ove i chirargi, volendo ten- 
tare la sutura del naso al viso sangui- 
nante richiesero al marito la parte...! 

strappata. Il De Martino allora con- 
fessò cinicamente di averlo inghiot- 

tito nella rabbia. 
Buona digestione!... 
Ma intanto meditiamo a quali neces, 

si possa portare una passione, come la 

gelosia, quando non è frenata a tem- 

po, con la mortificazione e con la virtù 

cristiana. 

| lui tanti e tanti e anche la mia mam-; 
mina e Raulito, che ti salutano. E°| 
già un anno che: tu: sei; partito: Ora to | 
ti dico. e tu mi dici: Molti giorni co- 
mé questi. Ho domandato a Cristo Rei 
che renda buoni quelli: che t spararo= 

no e gli ho promesso di essere di fede! 

come: te! Salutami mia Madre del| 

Cielo e mio fratellino e mio zio e tut-i 

ti. Mamma non piange più. Dammi 

la benedizione. Tuo. figlio: Anacleto 
sn Cristo ». 

DOLOROSO 

Piccola Posta 

SANGIORGINI - UDINE. — Grazie 
‘dei vostri saluti da Castelmonte. Lì 
ricambio di. cuore... da Udine. | 

ALFREDO - GORTALE. — Sei pro-! 
prio catastrofico con le tue previ-| 
sioni sulla. torre. di Babele. Vedrai. 

che due colonne dedicate agli aspi» 
ranti,. hon fosse altro per animare 
Assistenti. e. Delegati. ad occuparsi 

di loro, nonchè. nuocere a. « Fiamma 
Si comincia col dire: «ti mange-| 

rei...» quando si fila a ottanta nella! —.-A\__ 
luna di miele, e poi si finisce col man-! QU N 
giarla davvero quando la passione. 
converte l’amore in astio ed in odio. 

Giovani; misurate sempre i vostri 
sentimenti. - © 

Gare micidiali. 
A. Monza un fatto raccapricciante è 

avvenuto durante. le gare automobili 
stiche. 3 

Un automobile, uscendo dalla pista, 
ove correva a 200 km. all’ora.('),an- 
dava a finire in:mezzo agli spettatori 
uccidendo oltre. una ventina. di perso- 

ne e ferendone un’altra trentina. 

Le gare poi continuarono (!!). 
« La gara delle macchine è continua- 

ta — disse bene il nostro Presidente 
Generale, comm. Corsanego — malgra- 
do il sacrificio di.tante vittime umane; 

quest’incomprensione del valore della 
vita, questa degenerazione del costume 
della folla, sono.la prova. chiara della 
necessità di lavorare indefessamente.e 
dedicarsi all'educazione e. all’elevazio- 
ne del popolo. » ni 

Oh: benedette. le nostre gare di cul- 

tura religiosa; che portano la vera vi- 
ta dei corpi .e delle anime! 

Intanto però, mandiamo: un saluto 
commosso e cristiano alle »overe vitti- 
me di questo immane disastro ed ele- 
viamo per esse la preghiera del suffra- 
gio. 

Il figlio del. martire 
Tutti ricorderanno la gloriosa mor- 

te dell'avv. Anacleto Gonzales Flo- 
res. eroe dell’Azione Cattolica messi- 
cana, ucciso dopo aver sofferto i più 
atroci tormenti il 29 aprile 1927. E- 
gli lasciava un figlioletto che ora. ha; 
appena cinque anni. Nonostante la sua 
tenerissima età, egli ha ottenuto di 
poter fare quest'anno, proprio: il “gior- 
no :del primo anniversario della mor- 
te del padre, la sua prima Comunio- 
ne, Sull’immagine ricordo è stampa- 
ta questa commovente letterina, diret- 
ta.al padre morto: 

«Viva Cristo Re! Guadalaiara, 29 
3prile 1928. Ad Anacleto Gonzales. 
o amatissimo Papà. Ti scrivo per 

dirti che oggi ho fatto la mia prima 
omunione. IT bambino Gesù mi ha 

detto che tu mi mandavi un abbraccio 
e.un.bacio. Io te ne ho mandati..con 

UNA. SEPOLIORA: CILE 
$$ BOZZETTO $@ 

Si portava. a -seppellire un fanciul- 
lo. Sulla cassa erano alcuni mazzi di 
fiori, ed, una,corona, colla. scritta: «a 
nostro figlio ». 

Ml padre alto, forte, dalla fisiono- 
tivia dura; che esprimeva‘una cupa tri- 
tezza; camminava alla testa. d’una 
ventina di compagni operai, vestiti. a 
festa; poi veniva un piccolo gruppo 
di donne vestite di scuro, fra le quali 
ainghiozzava la madre del defunto. 
Il piccolo morto aveva dieci anni; 

disgraziato fin. dalla nascita, aveva 
sempre dovuto camminare coll’aiuto 
delle: grucece. 

! Il suo corpieciuolo fu deposto nella 
fossa e sul tumulo non fu recita una 
preghiera, nè gettata una goccia d’ac- 
qua benedetta. 

Scilolta, dopo ‘una bicchierata, la 
compagnia degli operai, i due coniu- 
gi desolati si ‘avviarono lentamente 
verso. la casa, entrambi occupati dal 
pensiero che rientrando non avrebbero 

{mandò ad ‘un tratto la donna. 

tr —eRAg > SS 

Giovanile » .le torneranno assai wa 
tili. La varietà piace. ; 

INCONTENTABILE, — Ad ascolta-' 
re tutti c’è da perdere la testa. Chi 
vuole articoli lunghi, perchè... « non 
siamo più ragazzi»; ghi li vuole 
brevi e spezzettati, perchè atrimen- 

‘ti... «nessuno li legge». La verità, 
secondo me, sta prcprio nel mezzo: 
ci vuole un po’ di tutto ed allora, 

tutti dovrebbero essere contenti. | 

R. S. - UDINE. — Si, Meni s'è fatto 
tagliare il pizzo... per poter fare un 
po’ di fortuna. Non: sai che s'era 
formata una coalizione centro quel 
la terribile barba? 

CORRISPONDENTE 
CO. — Avevo nel cassetto la cro- 
naca del « Milanese»; quindi ho do- 
vuto dargli la preferenza. 

S. S. Talmassons — Troppo tardi! Sa- 
rà per un’altra volta. 

| i 

Bepo dir Bepo - Castions di. Srada — 

Ed ora avanti con entusiasmo. 

- FRAELAC- 
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= ASPIRANTI :: 
‘ 

ATTI 
Sono indetti. per. il. giorno. 30. Set- 

tembre:. a Codrorpo e per il 4 Ottobre 
a Mortegliano i Cinvegni Aspiranti de 
le relative. sottofederazioni.. A. mezzo 
circolari. verranno comumicati agli n- 
cressati programma e norme. 

TL'Ass;: Eccl.: 0. COMELLI 
Il Deleg. Aspir.: COLAUTTI 

LETTERA 

Lire centomila per tutti 
Carissimi! 
Scommetto un Perù che nessuno di 

voi mi saprebbe dire quale stipendio 
si pappano ogni anno dai loro giorna- 
li certi giornalisti famosi, Io ve lo di- 
co — ma mi crederete? — Pensate un 
po’: cento o anche duecento mila lire 
fra un carnovale e l’altro... Poveretti, 
come faranno... a sbarcare il lunario? 
Mah! 

i Girardengo non c’entra 

Uno di voi: 
- E Girardengo, che prendeva an- 

che 260.000? 
— Hai ragione. Ma lasciamo anda- 

re Gira, ora che deve starsene quatto 
quatto per via della squalifica, e tor- 
niamo ai giornalisti... 
— Cose d’America — mi dirà un 

altro Aspirante. “a 
— Ma neanche per sogno! Cose d’I- 

talia, caro mio! La professione di gior 
nalista, anche da' noi, rende moivo, si- 
gnori miei! Basta vedere come se la 
spassa il nostro Direttore.... (Pùar 
ciàn!! N. d. R.). 

E’ un: bel mestiere, 

N 

dunque, quello del giornalista? 
— Ma certamente! E voi credevate 

vi avessi.insegnato, che so io? una mo- 
nelleria,. quando vi ho detto che tutti 
dovete diventare giornalisti. Mi digo! 
Chi. vorrà perdere. l’occasione d’inta- 
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loro piccolo Giuseppe, che sempre af- 
frettavasil a venir loro incontro. 
— Farai mettere una lapide? — do- 

— Sì, è già ordinata. 
— E che cosa ci seriveremo su? 

-— Nome, cognome, età e le parole: 
« Pianto da suo-padre-e-da-sua ma- 
dre ». " 
— Nient'altro? 

— È che cosa vorresti di più? 
— Afcolta. Tu certo ti metterai in 

kcollera, ma non importa. Tu non hai 
voluto che si andasse in. chiesa. E” 
un’idea;. e dopo.che ci:siamo sposati, 
dico e faccio come te. Tuttavia, mi è 

parso che mancasse qualche cosa alla 
sepoltura «di nostro figlio. Tî dispia- 
cerebbe. molto, se sulla sua tomba ‘si 
mettesse una croce e sil serivesse: « Pre 

gate per lui®». Senti: i tuoi-amici non 
ne saprebbero nulla. Giuseppe in fin 
dei conti è stato battezzato e la«mia 
povera madre ne è-stata contenta: ri- 
cordi?;.. Una croce! Ce.n'è una su 
quasi tutte le tombe e tu sei. proprio 
sicuro che non ci sia Dio? 

Ella tacque e guardò timidamente 
l’uomo, il quale fece un gesto d’impa- 

più udito il rumore delle grucce del 

er Coe 
scare, putacaso, “centomila lire all’an- 
no? 

Anche “ Fiamma Giovanile, 

paga — e bene! — i suoi corrispon- 

denti, Veramente, ecco, a essere sin- 

ceri e giusti e onesti, non dispensa a 
molti i lauti stipendi... ma pur tutta- 

via, centomila per il Direttore, cin- 

quantamila per lo Stagnàn,. cinquan- 
tamila per Ciclamino, zerozerosero per 

me... non mancano mail! 

Ma stavolta, 

uno strappo alla regola lo vuol fare 

nientedimeno che per voi! Ecco: io 
sono stato incaricato di premiare con 
un bel ricordino quegli Aspiranti del- 
le sottofederazioni di Codroipo e Mor- 

tegliano che entro.il 15 Ottobre p. v. 

mi manderanno lo svolgimento più 
bello sul seguente tema: 

Impressioni sul Convegno Aspiranti 
Il lavorino dovrà essere breve, e por 

tare il* visto» dell’ Assistente - Eclesia- 
stico ‘della Sezione.» 

Naturalmente 

per svolgere il tema sarà necessario in- 
tervenire al Convegno. E’ logico. Ed 
è anche logico “che tutti gli Aspiranti 

delle sottofederazioni di Mortegliano 
e Codroipo intervertanno numerosi... 

che dico? tutti! e.rumorosi, e allegri, 

e chiassosi, e biriechini, e canterini, 

ecc. ecc, ai rispettivi Convegni. Chis- 
sà. che dalla. letizia procurata. dalle 
ore trascorse fra tanti nostri compa- 
gni non spunti in ognuno di voi l’e- 
stro del giornalista? 

Io. vi auguro 

questo — ma sopratutto... che. dal 
Convegno usciate buoni e-santi. 

Pregate anche perchè io pure 
venti buono. 

Vi vedrò tutti, amici di Codroipo e 

di Mortegliano, al vostro. Convegno? 
Guai ai disertori. 
Vostro aff.mo LAURO 

| — Basta. Noemi — egli disse. — 
Queste sono idee di donna. Non è mi- 

ca. che io badi all’opinione dei compa- 

gni, ma non voglio la croce sulla tom- 
ba: di Giuseppe. Se vi fosse un Dio, 
egli sarebbe giusto anzitutto enon ci 
avrebbe dato un unico figlio, per far- 
lo soffrire dieci anni sotto i nostri oc- 
chi. Ecco la prova che non esiste Dio: 
— . Tu forse-hai ragione; ma quan- 

do andavo a scuola dalle suore, mi 
parlavano diversamente. Il cappella- 
no... — se tu l’avessi conosciuto quel 
brav'uomo, non odieresti tanto i pre- 
ti... — il cappellano ci diceva che se 
la vita è malfatta, ciò è una prova chè 
ce n'è un’altra, tutta di giustizia e di 
felicità. e che durerà sempre; ma che 

bisogna meritarla; che il miglior 
mezzo è d’accettare i dolori con co- 
raggio e offrirli al Signore, che ci die- 
de l’esempio facendosi crocifiggere... 
Tu alzi le spalle... Eppure io ho cre- 
duto a tutto ciò nella mia infanzia, e, 
tu pure devi riconoscerlo, quelli che 
credono ‘così, hanno una grande for- 
za per-resistere alla sventura... Vedi 
un po’ se non sarebbe una buona cosa 
per noi due, d’essere sicuri che il no- 

zienza. stro piccolo martire, che era così dol-! 
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E immagine del nuovo Arcivescovo 

GOO0 

paesi la diffusione, ritirando 

“ Fino al sangue,, 
I due animatori e capi della Gioven- 

tù Cattolica Belga, Mons. Luigi Pi- 
card ed il dott. Giovanni Soyois, han- 
no testè pubblicato un. eccellente vo- 

lume sul martirio del Messico: « Za 
tragedia Messicana - Fino al sangue ». 

Tieggendò queste pagine, non sì può 
non provarne sgomento e commozione. 
Gli autorevoli scrittori hanno: nobil- 
mente rivendicato il Messico, i'suoi ve 
iscovi, i suoi religiosi; il suo clero; la 
‘sua gioventù, il suo popolo, mostran- 
doli come sono, nella manifesta verità. 

Con un senso critito acutissimo; es- 
si‘ non’ hanno voluto riferire’ un solò 
fatto; la cui fonte non fosse nota, st 
cura e controllabile. Per mezzo di in- 
termediari che’ hanno corso rischio 
di perdere la vita, si sono messi in're- 
lazione con'gli amici, parenti eri te- 
stimoni dei martiri: spesso, anzi, h'an- 
no provveduto ad autenticare i fatti 
con fotografie prese*sul posto. 

E tutta la teoria eroica dei nuovi 
martiri della sventurata terra ci sfila 
innanzi; Sacerdoti... ribelli che voglio- 
no celebrare la S. Messa, uno dei qua- 
li ‘sî offre alle fucilate assassine vesti- 
to dei paramenti ‘sacri ripetendo le san- 
te‘parole: « /ntrotbo ad altare Dei... v3 

giovani ‘operai; membri delle associa- 

zioni cattoliche; trascinati al martirio 

dal fervore dell’apostolato, preparati a 
cogliere la palma alla scuola della vir- 
tà ed’al'noviziato dello zelo... Essi han- 
no parole commoventi da ripetere al 
momento della motte. 

Sentiamo Florentino Alvarez, sul 

luogo stesso del supplizio, mentre i car- 
nefici si’ gustanò l’acre piacere-dì tor- 
turarlo. i 

Agli insulti che si alternano coi col- 
pi feroci dèlle daghe, dei bastoni ‘e del- 
lo ‘scudiscio risponde: gridando : 
— Viva Cristo Re! Viva la Vergine 

della Guadalupa! 
— Chi vive antora? — riprendono -i 

bruti sarcasticamente. 
— Cristo Re viverin me ed io vivosim 

Lumi! 
E l’ervico giovane supera gli atroci 

spasimi del dolore col grido instanca- 

bile di « Viva Cristo Re! » fino al su- 

premo istante, fino al punto che una 

scarica abbatte sul terreno il povero 
corpo la cui anima non voleva arren- 

dersi. 
La'partecipazione funebre è stata di- 

vulpata così: \3a 
«Viva Cristo Re! 

« Il. signor. Florentino. Alvarez... è 
morto confessando Cristo, all’età di 37 
anni, il .10-agosto 1927. 

« La mamma, la sposa, i parenti e 
gli amici vi comunicano con gioia que- 
sta-notizia affinchè voi preghiate per il 
trionfo della Religione nel Messico per 

La Federazione Giovanile ha presa V iniziativa di diffon- 

dere possibilmente in tutte le famiglie dell’ Arcidiocesi Pimma- 
gine del nuovo Arcivescovo S. E. Rima Mons. Giuseppe Nogara. 

L’immagine che verrà diffusa e stampata su nitido car- 

toncino în formato cartolina, sarà venduta al prezzo di cen- 

tesimi 20 luna. 1 Circoli Giovanili ne cureranno nei singoli 

Segreteria della Federazione, Via Grazzano 19, Udine. 
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il quantitativo di copie alla 

Ò 
l'intercessione di Florentino ». 

Dove siamo noi? In quale epoca via 

vian:o? A Roma? A Nicomedia? A Car- 
tagine? Nel primo o nel secondo secolo 
della nostra èra? Leggiamo una pagina 
di Wisemann, di Sienkiewiez, di Rui- 
nart, di Allard?... i 

Questi Messicani sono la pura ed au- 

tentica' linea dei martiri della Chiesa 

primitiva: e parlano lo stesso linguag= 

gio, ripetono. le stesse parole, ardono 

della stessa fiamma, confessano lo stes- 

so Cristo)... 

VARIETA’ 
Gii uomini più ricchi 

del mondo 

Secondo una recente statistica ame- 

ricana, le quattro maggiori fortune 

del mondo sarebbero attualmente de- 

tenuté da quattro americani; John 

Rockefeller, Andriew Carnegie, Henry 

Ford, Andriew. Mellon. 

Rockefeller è il primo con un capi 

tale di 200 milioni di sterline, cioè ol- 

trè 18 miliardi di lire; viene poi Car- 

negie con 7 miliardi e 700 milioni; de- 

po viene Ford che ha guadagnato con 

lé sue imprese quasi sei miliardi di li- 

re; quarto Andriew Mellon, che pos- 

siede anche lui una fortuna stimata 

a poco più di 5 milardi e mezzo. i 

Una fortuna quasi eguale era pos- 

seduta dal banciere di Chicago Jean 

F. Bacher. Altri fra gli nomini più 
riechi del mondo sarebbero il princi. 
pe indù Nizam di Hyderabad, Rocke- 
feller junior e il marajà di Baroda. 
Poi vengono molti che hanno fortune 
minori: seguono nella lista Federico 
W. Vanderbilt, De Jav Gould e James 

de Rotsehild. 

La Francia posiede un solo miliar- 

dario, che è il signor Gillet. 

La cattura 

di un delfino gigantesco 
Dopo ricerche e agguati tesi per tre 

giorni nella tonara di Torre. Auzza 

(Siracusa) si è 
a uccidere. un enorme delfino che da 
qualche tempo seminava strage fra è 
pesci in quella località. 

La caccia ha' richiesto l’impiego di 
una flottiglia di basche e di un nume- 
roso gruppo di pescatori ed' è durata 
più di due ore, durante le quali alcu- 
ni pescatori sono parecchie volte ca- 
«duti in mare per la prodigiosa abili 
tà e astuzia del delfino, ferendosì no 
gravemente, 

Quando il corpo del pescè, uccisé 
a colpi di fucile e di arpione è affiora- 
to, si sono potute rilevare le sue ecee- 
zionali proporzioni: lungo circa cin- 

que metri e pesante oltre quattro quin 
tali. 

e ea nu - arena 

ce, così paziente, è oggi felice e che 
noi lo saremo un giorno con lui, per- 
chè il nostro terribile dolore di ades- 
so ce ne rende degni! I tuoi amici han- 
no un bel dire; ma non si troverà nulla 
di meglio di' questa speranza, per una 
povera donna come me, che ha perdu- 
to suo figlio! - 

Là, nel cimitero, mentre i tuoi com- 
pagni gettavano fiori sulla ‘tomba, mi 
sono venuti ‘i ricordi della. fanciullez- 
za... Ma gli uomimi sono così ostina- 
til... To non vuoi proprio la croce sul- 
la tomba di Giusepne? 

L'uomo; commosso, abbassò la. te- 
sta; ma da tanto tempo i suoi amici a- 
vevano saturato il suo cuore di menzo- 
gna e d'orgoglio! Ed egli rispose sor- 
damente: 
— No! 

* * * 

Intanto erano giunti davanti alla 
loro dimora: Seguito dalla moglie, 
l’uomo entrò, accese la lampada e la 
ice illuminò vivamente la. stanza. 
:Tà, in un'angolo, era il lettino ove so- 
leva riposare il piccolo Giuseppe. Ora 
suel letto era vuoto; la donna, prima 
di uscire per la sepoltura, l'aveva ri- 
fatto ed-jl marito per offrire una seg- 
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ciola ad una vicina, venuta a visita-' 
te i due 'desolati coniugi, aveva tolte 
da questa le gruece, gettandole sul 
letto. Ì 

Appena la lampada. fu accesa, lo 
sguardo dei due afflitti si portò istin-- 
tivamente a quel letticèiuolo. 

Sulla coperta bianca, le due picco- 
le grucce nere, disegnavano una croce. 
— Vedi?... E’ lui che ce la chiede! 

— gridò la donna singhiozzando. È 
cadde in. ginocchio e chiudendo la fac- 
cia’ fra le mani, cercò di ricordarsi 
delle preghiere della sua: fanciullezza. 

Il padre-rimase in piedi, ma due 
grosse lacrime gli rigarono il volto. 

Egli pentava:— Le donne sono stol 
te. Ciò. è effetto del caso! 

Ma intanto st sentiva turbato e rab- 
brividito davanti a quel segno, il qua- 
le pareva gli fosse mostrato dal morto 
figliuolo. 

S'avvicinò alla donna inginocchia- 
ta, le toccò leggermente la spalla e 
con voce un. po’ tremante, le disse 
con dolcezza : 
— Senti, Noemi... Per la tomba di 

Giuseppe... fa come vuoi, 

Francesco Copèe 

3 dell’ Accademia Francese 

riusciti a catturane e 
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La vita nei Circoli 
SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 

San Giorgio 

‘ Abbiamo fatto il grande pellegri- 
naggio a Castelmonte in numero di 
105 ed è andato magnificamente bene. 
Degno di nota la Comunione di 45 s0- 
ci, l'assemblea all'aperto in onore de 
la Madonna (oratori P. Eleuterio, il 

socio Peruzzi, il chierico Novelli, che 

ha felicemente improvvisato e il Cap- 

pellano D. Davide), la. invasione a 

Prepotto, e la confusione in treno do- 
ve appena metà avevano conservato 
il biglietto. 

‘Per la cronaca ricordiamo il buon 

contegno degli aspiranti salvo i due 
dell’uva, la lotta al cappello del vi- 

ce Presidente, la rottura della vela- 
da dell'Ass. Eccl., le fotografie oc- 
culte del fotografo, la scomparsa del 
cassiere, le buone bottiglie dei grassi 
borghesi del Circolo, la buona stam- 
‘pa gettata sulla malta, le medicature 
col... laudano, i ciclamini offerti al 
Parroco e la voce delle donne e delle 
madri che ci hanno rivolto più volte 
la. bella parola: Dio us benedissi. 

Un ringraziamento al P. Eleuterio 
e al Clero di Prepotto, da »arte dei 
beneficati. 
W la Madonna di Castelmonte! 
À Il cronista. 

E’ morto PRAVISANO FRANCE- 

SCO, uno dei soci fondatori del Cir- 

colo di S. Giorgio di Udine e già tes- 

serato fin dal 1919. E’ il primo lutto 

del nostro Cireolo. | i 

E’ niorto straziato alla fronte da 

un ordigno di motore nella sua offi- 
cina d’un tempo; ed è stato sepolto 
fra il Compianto di tutti i suoi tami- 
gliari e dei suoi compagni. 

Aveva 25 anni e mancavano pochi 
mesi al suo matrimonio. 

Era buono, era semplice, sopratut- 

to lavoratore instancabile e collega fe- 
delissimo; la sua famiglia vedeva in 
iui domani il direttore materiale del- 
la azienda famigliare. 

Si preparava a salire a Castelmonte 

col Circolo, quando invece andò in 

cielo a trovare la Vergine SS.ma e 
la madre sua che l’ha preteduto di 
parecchi anni. 

Il Circolo « S. Giorgio » che pian- 
ge un socio così buono e, così bravo, 
ne serba perenne memoria, e fa devo- 
ti suffragi per l’anima sua benedetta 

additandolo ad esempio specialmente 
ai piccoli aspiranti perchè ne imitino | 
lamore al Circolo ela fedeltà al suo 

Statuto. 

A 

‘nè a . . 

Circolo Giov. Cattolico “E. Blasoni,, 
Il 26 Agosto u. s., 16 giovani, con 

due vetture, nel pomeriggio volarono 

al lago di Cavazzo accompagnati dal- 

l'Assistente Ecclesiastico. Per due o- 

re remarono cantando allegramente su 

le acque del lago; indi furono a Som- 

| lago a visitare la chiesetta di S. Can- 

‘ dido e a refrigerarsi ad una sorgente 

di acqua freschissima. 
Filarono quindi per Tolmezzo, sof- 

fermandosi a Cavazzo per vedere le ro- 

vine arrecate dal terremoto. 

A Tolmezzo un’oretta di sosta, grup 

po fotografico, indi marcia per Udine, 

attraverso la pittoresca strada della 

Stazione della Carnia, Venzone, Ge- 

mona. ; 

A Tricesimo l'Assistente offrì la bir- 

ra all'albergo Boschetti, Visita ai: 

citadina quindi ritorno a Udine. 

E tutto per 13 lire. . 

Che gita in gamba! esclamarono tut 

ti, quando scesero dalle vetture. 
#* 

Ohe! Sapete che a S. Nicolò, per o- 

pera, merito, sacrificio del sig. Alber- 

to Dominutti è stata fondata una scho- 

la cantorum? I frutti cominciano già 

a farsi vedere. L'8 dicembre sentirete 

che « Messone » del Perosi!!! 
** 

E si lavora per la Pesca, indefessa- 

mente, tutte le sere. 
E si fanno prove di teatro. Domeni:- 

ca prossima la filodrammatica si pro- 
durrà al Carmine. | 

7 st 

Le sedute, ciononostante, si svolgono 
regolarmente. Abbiamo cominciato a 

leggere la vita di Pier Giorgio Fras- 

sati. Qualche copia della biografia è 

stata mandata in giro per le famiglie 
“dei giovani... 

H * 
[| x* i i 

Finiscono le vacanze. Presto si apro 
no le scuole per tanti Aspiranti. Se- 
gnaliamo molte promozioni, pochissi- 

me bocciature. 
Aspiranti, ricordatevi di studiare. 

È part 

Un « bravi » a quegli Aspiranti che 
durante l’estate puntualmente hanno 
distribuito Vita Cattolica. 

Circolo S, Luigi Gonzaga (Part, dì $, Quiriao) 
Gita sociale 

Domenica scorsa 2 settembre i soci 
tutti vollero passare una giornata in 

cordiale allegria recandosi a respirare 
l’aria balsamica e refrigerante sul 
Monte Musi. 

Al mattino tutti erano giulivi sul 
Piazzale Osoppo pronti a dare l’assal- 
to alla giardiniera che doveva portarli 
alla mèta prefissa. Alle ore 5 fu la 
partenza ed incominciò il pittoresco 
viaggio attraverso le splendide  colli- 
ne di Tricesimo e di Tarcento, la ca- 
seata di Crosis, poi per Ciseris e Ve- 
dronza fino al paesetto di Pradielis. 

Ivi giunti i giovani tutti si. recarono 
alla chiesa a fare le loro devozioni: 
consumarono poi sulle sponde del Tor 
re la colazione al sacco e poi si co- 
minciò l’ascesa del monte. Ivi s’incon 
trarono e si incontrarono lietamente 
l’allegria e la montagna. Tutti, grandi 
e piccoli arrapicandosi con piecozze 
ed ascendendo con ccrde raggiunsero 
l’alta e pericolosa vetta. 

Ivi, tra la ilarità e a pace montani- 
na, fu consumato il pranzo pur esso 
al sacco, Si cominciò tosto la tanto| 
pericolosa altrettanto caratteristica 

caccia alle Stelle Alpine ed ai Cicla- 
mini, che riuscì assai felicemente. Con- 
templato alcun tempo l’ineantevole 
panorama della sottostante vallata, si 
incominciò la discesa ancor più peri. 
colosa, ma riuscita senza incidenti. 
Cantando canti che ispiravano le poe- 

tiche posizioni, si giunse di ritorno a 
Pradielis dove, ringraziato ‘di cuore il 
Signore, la Vergine Benedetta ed os- 
sequiato il Reverendissimo Vicario che 
fu verso .i giovani tanto .cortese, sì sa- 
lì in diligenza, e si partì alla volta del- 
la diletta Udine, cantando a squar- 
ciagola l’inno del nostro Circolo. Al 
suono della campana del. Castello, ‘i 
giovani, dopo essersi fraternamente 

salutati, sì sono recati alle loro case, 
soddisfatti della gita, ma molto più 
di aver ancora una volta provato 
quanto sia bello e. quanto appaghi il! 

corpo e lo spirito il divertimento fat-! 
to nel Signore e nella quiete e tran- 
quillità della coscienza. 

-Sottofederazione di Codroipo 
Codroipo 

I giovani a Pordenone 

Invece del solito annuale pellegri- 
naggio i Giotani del Circolo preferi- 
rono quest'anno partecipare al Conve- 
gno Mariano di Pordenone. Una cin- 
quantina di giovani partirono di buon. 
mattino da Codroipo: parteciparono 
alle adunanze del mattino e alla Pro- 
cessione Eucaristica della sera. 
"Una bellissima giornata, vibrante 

di Fede e di sano entusiasmo giovani- 

le. 

S; Luigi - Convegno della Sottofed. 

La solennità di S. Luigi viene ante- 

« store, implora paterna benedizione » 
E tre giorni dopo Mons. Nogara ri- 

spondeva con lunga .e carissima lette- 
ra unendo alla sua benedizione il suo 
forte incoraggiamento. 

Per il Circolo di Camino, triumphe! 

Sottofederazione di Mortegliano 
Consiglio sottofederale 

Lunedì 10 corr. alla sera ebbe luo- 
go nella sede del Circolo di Morte- 
gliano una importante e fruttuosa se- 
duta di Consiglio sottofederale. 

Erano presenti le presidenze dei 
Circoli di Mortegliano, Talmassons, 
Galleriano, Flambro, Lestizza, Santa 
Maria di Sclauniceo, Lavariano, più 
alcuni giovani di Chiasellis e di Ca- 
stions di Strada. Presiedeva l’Assi- 
stente federale don Olivo Comelli. 

Furono trattati numerosi ed impor- 
tanti argomenti:. gare di cultura, 
scuola invernale per dirigenti, diffu- 
sione e corrispondenze di Fiamma 
Giovanile, convegni per aspiranti e 
per effettivi, tesseramento, assemblea, 
eccd 

L'esposizione di don Comelli e la 
relativa discuissione hanno portato ad 
un completo affiatamento, che dà sicu- 
ro affidamento per un maggiore incre- 
mento e una più intensa attività del 
movimento giovanile cattolico. 

sa 

Il giorno seguente don Comelli di. 
scusse e precisò le modalità per i so- 
prariferiti punti di lavoro con il Rev. 
Clero della Forania. 

Così fu definitivamente approvato : 
a) che a Mortegliano abbia. luogo 

durante l’inverno un corso d’istruzio- 
ne speciale per i dirigenti nelle do- 
meniche; 

b) che il convegno degli aspiranti 
abbia luogo a Mortegliano, nella mat. 
tina di giovedì 4 ottobre, festa di S. 
Francesco d’Assisi, Patrono dell’ Azio 
ne Cattolica Italiana; i i 

| €) che il convegno per gli effettivi 
abbia luogo a Lestizza nel giorno 8 
dicembre, festa dell’Immacolata e del 
da-@, CF i 

Ed ora attendiamoci una proficua 

attuazione del programma di lavoro. 

Conferenza ai giovani 
Lunedì sera,. prima della seduta di 

consiglio sottofedetale, l’ Assistente fe 

derale don Comelli ha tenuta una con- 
ferenza ai numerosissimi giovani del 
Circolo di Mortegliano, (effettivi ed a- 
spiranti) ai quali si erano aggiunti i 
rappresentanti dei Circoli della sot- 

tofederazione e un forte nucleò di gio- 

vani di Castions di Strada. 
Aprì la seduta il ‘presidente di Mor- 

tegliano che portò il saluto del Circo- 
lo agli ospiti; quindi disse breyi pa- 
role d’incoraggiamento il R.mo Mons. 

Arciprete, poi don Comelli parlò ai 
giovani, svolgendo un tema pratico: i 
doveri e le mansioni del giovane cat- 
tolico nella vita parrocchiale. Le pa- 
role facili ed accalorate dell’ Assisten- 

te federale furono accolte con vivissi- 
ma attenzione. 

Chiuse la :seduta l’Assistente. di 
Mortegliano don Albino Fabbro, e sì 
terminò, dopo le preghiere di rito, 
con una, bicchierata in comune leti- 
zia. 

 Castions di Strada 
Il nuovo Circolo «S. Giuseppe» 

cipata quest'anno all'ultima domenica 
di Settembre, 30 corr. In tale giorno 

si terrà a Codroipo un convegno .gio-' 
vanile con Comunione generale e a- 

dunanza alla mattina, e Processione 

Eucaristica alla sera . 
Il programma verrà spedito a tutti 

i Circoli della sottofederazione. 

Camino di Codroipo 
Una lietissima notizia. 

Il Circolo Giovanile « Domenico Sa. 
vio » ricominciò martedì 4 settembre 
la sua attività. 

Il R.mo Pievano Don Cecconi con- 
dusse in quel giorno i suoi giovani in 
pellegrinaggio a Castelmonte affinchè 
la Vergine benedicesse il primo nu- 
cleo del risorto Circolo. 

Giornata magnifica; propositi gros- 
si e saldi come i monti di... Castel- 
monte. 

L’Assistente. federale don Comelli, 

nella sera di venerdì 14 corr. fu a Ca- 
‘stions invitato dal nostro R.mo Par- 
roco, per la costituzione del. Circolo. 
Un gruppo numeroso di bravi e buo 

ni giovanotti si raccolse in una sala 
della canonica assieme al Parroco ed 

al Cappellano, e don Comelli parlò 
lungamente ad essi della Società del- 

‘Ila G. C., della sua storia, dei suoi sco- 
pi, della sua organizzazione, insisten- 
do sulla volontà del Pana che in ogni 

organizzi nelle file dell’ Azione Catto- 
lica, per informarsi ad un intenso spi- 
rito di apostolato cristiano. 

I giovani si mostrarono lietissimi 
di costituire il nuovo Circolo e si di- 
stribuirono seduta stante le cariche 
come segue: Presidente: Mondini Giu 
seppe di Giuseppe; vice Presidente: 
Billia Emilio; Segretario: Codarini 

Nello stesso giorno la Presidenza!Gio: Batta; Consiglieri: Stocco Gio: 

del Circolo inviava un telegramma ai Batta di Pietro e D'Ambrosio Leonar- 
S. E. Mons. Arcivescovo: « Circolo 
«Savio Domenico. »di Camino di Co- 
« droipo, risorto vita novella rivolge 
« primo pensiero desideratissimo Pa- 

Ro, - 

‘do; Incaricato per gli aspiranti, Ba- 
sello Sereno. ; 
:. Ed ora al nuovo Circolo l’augurio 
di una vita feconda. P 

parrocchia la gioventù volenterosa si| 

Cortale 
Cronaca del Circolo. 

si, Vescovo e conte di Belluno e Fel- 
tre, per rimanere una quindicina di 
giorni nel suo paes enatale. La sera di 
inartedì 28 u. s., attivi e aspiranti ci 
presentammo a S. E. per dirgli il ben- 
venuto e domandargli la pastorale be- 
nedizione. Con la schietta famigliari- 
tà che gli è caratteristica Egli ci ac- 
colse e ci parlò a lungo. Si congratu- 
lò per quello che-si fece fin qui, qua- 
si senza guida e ci esortò a continua- 

re, sempre più e sempre meglio; spe- 
cialmente ci raccomandò il buon esem 
pio per attirare ‘altri nelle nostre fi- 
le e lo studio catechistico, ora che re- 
gna tanta ignoranza religiosa nel mon 
do. Ci promise ancora libri per la 
Biblioteca circolante e qualche rega- 
letto come premio ai più diligenti e 
attivi. In ginocchio quindi ricevemmo 

famiglie. 

3 na 

Dopo aver assistito al triduo di pre- 
dicazione tenuto in Qualso da mons. 

. Cattarossi, domenica 2 ec. m. prendem 
mo parte tutti uniti, aspiranti ed at- 
tivi, alla solenne Comunione genera- 
le come non mancammo alla maesto- 
sa e imponente processione del dopo 
pranzo, alla quale parteciparono «in 
corpore » una cinquantina di giovani 
cattolici della Sottofederazione di Tri- 
cesimo con quattro bandiere. A que- 
sti si unì la fiorente sezione aspiranti 
di Tarcento, compatta e ordinata col 
bianco gagliardetto in testa, accom- 
pagnata dai suoi buoni sacerdoti. Co- 
me fu spontaneo e squillante l’evviva 
a Maria Ausiliatrice, sorridente a 
tanta folla dall’alto della scalinata 
del Tempietto di Qualso Nuovo! Oh 
la G .C. come rende commoventi e 
divote le solennità religiose! 

3 2% 

Per interessamento del Circolo S. 
E. Mons. Catarossi, nei giorni 8, 4, 
5 e 6 corr. tenne al nostro paese un 
corso di predicazione rivolto in modo 
speciale ai giovani cattolici della no- 
stra Sottofederazione.- di 

Ogni sera fu un vero affluire di po- 
polo,. ma specialmente di giovani ac- 

corsi fin dai Circoli più lontani a u- 
dire la schietta, ma attraente parola 
del. santo Pastore compaesano. Mai 
forse Cortale vide” tanta brava gio- 

ventù stipare la sua chiesetta, la qua- 
le, anche dopo asportati i banchi, si 
rilevò troppo angusta a contenere tan 
ti fedeli. È 

T giovani cantori di Tricesimo, sot- 
to la guida dello zelante don Luca, e- 
seguirono splendidamente tutte le se- 
re il canto delle Litanie e di ‘altre lo- 

maestro un bravi e un grazie. 

Vescovo posò in mezzo a noi per un 
gruppo fotografico che riuscì benino 
(vero Pio?), e fu per alcuno anche 
lezione di puntualità... 

Fraelacco 

Abbiamo avuto fra noi per espresso 

il Signor Glauco di Udine che ci ha 
‘parlato in chiesa e ci ha insegnato a 

dir bene il Credo, a divertirsi senza 
grandi esigenze e a volersi sempre be- 
ne. Ci ha raccomandato ‘anche la 
Fiamma Giovanile che noi già cono- 

sciamo ma non tanto bene. 
La sera della sagra abbiamo avuto 

Ha fatto furori e buon incasso. Bi- 
sogna sostenere lo Stagnìîn ad ogni 
costo. 

Il Direttore dell’Ufficio  Missiona- 

rio ha parlato sulle Missioni illustran 

La penultima settimana di agosto 
renne a ‘Cortale S, E. mons. Cattaros- 

dalle mani di S. E. Ill.ma e Rev.ma' 
la Benedizione su noi e sulle nostre. 

di alla Vergine. Ad essi e al lorol 

La vigilia della partenza, il buon. 

lo Stagnìn «col suo palco ambulante. 

dole e ci ha... confessati per il perdon 
della Madonna. 

W la gioventù di Fraelacco e chi 
la governa! 

Il Milanese. 

Ialmicco 
Trigesimo 

I giovani del Circolo Ven. « Don 
Bosco » vollero ricordarsi del. loro 
compagno V. G., con far celebrare u- 
na ufficiatura con Messa cantata in oc 
casione del trigesimo di sua morte. 
Nella chiesa - venne eretto il tumulo 

; ornato con dei fiori freschi, e vicino 
: fu spiegàto con il segno- di lutto il 
nostro Vessillo sociale. Assistevano 
alla funzione oltre tutti i soci anche 
numerosi compaesani. . 

Sevegliano 

Il nostro Circolo «G. Ferrini» in 
luogo della gita annuale, nel giorno 

sacro alla Natività della Vergine, si 
recò in devoto pellegrinaggio, alla su- 

| perba Basilica di Montesanto, ridona- 
ta, dal Governo nazionale, alla pie- 
tà del popolo friulano, i 

Trasportati fino a Salcano da au- 
tocorriera, aspiranti ed effettivi, agi. 
lU, come provetti montagnoli, ascesero 
la vetta a lavare le proprie miserie 
morali ed a rifocillarsi, presso la San- 
tissima, con il Pane dei forti. Ascolta- 
ta la S. Messa dell’Assistente Ecel., 
uscirono sulla spianata a consumare 
la colazione al sacco con quell’avidi. 
tà, che la salita dona ai corpi giova- 
ni e sani, temprati alle più pure soa- 
vità. 7 

i Da lassù poterono contemplare an- 
‘ che i martoriati Montenero, Sab- 
botino, Podgora, Calvario, e rievoca- 

‘re tutto il virtuoso eroismo di balde 
! schiere cattoliche, che risposero  al- 
l’appello con quella serena immolazio- 
ne di sè, che solo amor di Fede e di 
Patria sanno ispirare, A mezzodì se- 
duti all'ombra dei magnifici giardini 
di Gorizia, vuotarono i sacchi, inaf- 
fiando le reliquie con il vino dei col- 
li rozzacensi, e dopo aver ammirate 

le rare bellezze della città, con una 
sosta di mezz'ora nella civettuola Gra- 
disca, lieti di quella giornata d’inti- 
mità fraterna, ritornarono, con le mi- 

gliori disposizioni di vita sociale, alle 
proprie famiglie per dirne le ottime 
impressioni riportate. 
È Sip, 

Per finire 

Al teatro. 
‘<«Il marito alla moglie: 
— Avrai osservato mia cara, che fra 

i il primo e il secondo atto sono passati 
| quattro anni, e l’attrice, che rappre- 

‘senta’la parte della contessa, porta la 
stessa veste. E” un esempio, mi pare, 
che: merita di ‘essere preso in conside- 
razione. sii 

* 

Uf salumiere mise sopra l’usciordi 
entrata ‘del suo negozio questo avviso: 

Qui sivende salame, prosciutto; lar- 

do ‘e salsiccie di Bologna di  genumo 
i maiale come mio fratello! 

Voleva dire che egli faceva il salu- 
miere come suo fratello già a tutti no- 
to. 

* 
** 

Un signore va.a comperare un om- 
brello è il negoziante gli garantisce 

\l’inalterabilità ‘del colore. 

i Due giorni dopo, il signore entra fu- 
! ribondo nel negozio: 
i — Mi avevate detto che il colore e- 

ra inalterabile e..invece.... guardate! 

| Il negoziante guarda, esamina; e poi: 
i, —— Eh, grazie tante! Ma, qui c’è pio- 

| vuto sopra!... 5 
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Statuti e regolamenti . . 

Le origini della G. C. I. . 

Istruzioni per l'aspirante 

Quadro dei fondatori della 
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In deposito presso Ja Federazione. 
‘Via Grazzano 19 2 UDINE « Via Grazzano 19 

Distintivi per aspiranti ed effettivi. . .. 

Polsini: col distintivo della G. C. I. . . . 

Statuto Unico per il eo. e, 

“Come si organizza e vive una Sezione aspiranti ,, 

Il dirigente di Circolo Giovanile. 
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